
 

 

AVVISO PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA RELATIVA AL FONDO NAZIONALE 

PER IL SOSTEGNO DEL RUOLO DI CURA E ASSISTENZA 

DEL CAREGIVER FAMILIARE 

(Delibera di Giunta Regionale n. 1028 del 11/08/2021) 

 

FINALITÀ E OBIETTIVI 

Con legge 27 dicembre 2017, n.205, articolo 1, comma 254, è stato istituito presso la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver 

familiare destinato a sostenere interventi volti al “riconoscimento del valore sociale ed economico 

dell’attività di cura non professionale del caregiver familiare” 

A seguito del DPCM citato, l’intervento posto in essere dalla Regione Marche persegue l’obiettivo 

di attivare e/o potenziare sul territorio regionale azioni/servizi/interventi sociali e socio sanitari 

volti a riconoscere il valore sociale del caregiver familiare e ad offrire a questa figura un supporto 

nell’attività di cura e di assistenza del proprio familiare. 

Riconoscere il valore sociale del caregiver familiare significa anche porre le condizioni per consentire 

il suo coinvolgimento e una partecipazione “attiva” nelle attività/decisioni che direttamente 

riguardano lui e la persona cara che assiste. 

La partecipazione “attiva” deve avvenire in particolare nelle fasi di programmazione e di 

pianificazione degli interventi di natura socio sanitaria, come ad esempio durante le fasi di definizione 

e monitoraggio del Piano Assistenziale Individualizzato” (PAI). 

È importante infatti che il caregiver familiare interagisca costantemente e in maniera “strutturata” con 

gli operatori sanitari e sociali e con altri operatori della rete formale e informale, per condividere 

obiettivi, strategie, fabbisogno e per selezionare gli interventi/misure più appropriati da porre in 

essere. 

 

DESTINATARI 

Destinatari degli interventi della presente deliberazione sono i caregiver familiari secondo la 

definizione prevista dal comma 255, dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, 205. 

Ai sensi del comma 255 della succitata legge il caregiver familiare è: “la persona che assiste e si 

prende cura del coniuge, dell'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del 

convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro 

il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, 

n. 104, di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, anche 

croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di se', sia riconosciuto 

invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga durata ai sensi dell'articolo 3, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di indennità di accompagnamento ai 

sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18” . 



 

 

REQUISITI DI ACCESSO 

Per accedere al contributo relativo all’intervento caregiver familiare occorre siano presenti i seguenti 

requisiti: 

- la persona assistita dal caregiver familiare deve essere in possesso del riconoscimento 

della disabilità gravissima attestata dalla Commissione Sanitaria Provinciale di Ancona 

attualmente operanti presso l'Area Vasta n. 2, nell’ambito dell’intervento “Disabilità 

gravissima” sostenuto con il Fondo Nazionale per le non autosufficienze - FNA; 

- la persona assistita dal caregiver familiare in possesso del riconoscimento della disabilità 

gravissima sia in vita alla data di presentazione della domanda; 

– l’attività di assistenza prestata dal caregiver familiare deve essere continua e svolta presso 

l’abitazione della persona assistita, precisando che non è necessario avere la stessa residenza 

anagrafica. 

 

Sono escluse dal contributo i caregiver familiari di persone che ricevono contributi per i seguenti 

interventi: 

-“Riconoscimento del lavoro di cura dei caregiver attraverso l’incremento del contributo alle 

famiglie per l’assistenza a persone affette da Sclerosi Laterale Amiotrofica”; 

- a favore di minori affetti da malattie rare di cui alla DGR n.475/2019; 

- “Assegno di cura” rivolto agli anziani non autosufficienti. 

 

CONTRIBUTO E GRADUATORIA 

In riferimento alle DGR 1028 del 11/08/2021, l’entità del contributo in € 1.200,00 per l’attività di 

assistenza informale, globale e continua assicurata dal caregiver al proprio assistito. 

Può ricevere il contributo un solo caregiver familiare per ogni assistito riconosciuto con disabilità 

gravissima. Pertanto, nel caso siano presentate più domande per ottenere il contributo economico da 

parte di caregiver familiari che assistono la stessa persona, il contributo economico verrà concesso 

solamente al caregiver familiare che svolge l’attività di assistenza in maniera continuativa, prevalente 

e globale così come si evince dal Piano Assistenziale Individuale (PAI) ai sensi della DGR n. 

111/2015 o da altri documenti prodotti allo scopo dai servizi sociali e socio - sanitari di competenza. 

In fase di istruttoria delle domande pervenute verrà redatta una graduatoria unica a livello di Ambito 

Territoriale Sociale 10, redatta sulla base del minor ISEE del caregiver e del numero di figli 

minorenni presenti nel nucleo familiare del caregiver familiare. 

L'ISEE sarà corretto in fase di istruttoria con una riduzione così individuata: 

 

NUMERO 

MINORI 

% DI RIDUZIONE 

DELL’ISEE 

1 10% 

2 18% 

3 24% 

4 30% 

5 35% 

La graduatoria sarà poi approvata dal Comitato dei Sindaci. 

In caso di parità si applica il criterio dell'età maggiore del caregiver familiare. 



 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 

I dati personali e sensibili forniti dagli interessati formeranno oggetto di trattamento nel rispetto dei 

D.Lgs. 30/06/2003 n.196 e succ. mod. e del Regolamento 27/04/2016 n.2016/679/UE (General Data 

Protection Regulation – GDPR). Per trattamento si intende la raccolta, registrazione, conservazione, 

elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, co- 

municazione, diffusione, cancellazione, distribuzione dei dati personali ovvero la combinazione di 

due o più di tali operazioni. Tali dati verranno trattati per le finalità di rilevante interesse pubblico, 

esclusivamente nell’ambito degli interventi di sostegno del ruolo di cura e assistenza del caregiver 

familiare (DGR 1028 del 11/08/2021), utilizzando strumenti idonei a garantirne la sicurezza e la 

riservatezza. I dati potranno essere trattati anche utilizzando strumenti automatizzati atti a 

memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi. Inoltre, i dati potranno essere trattati anche da altri Enti 

pubblici coinvolti nell’attività di predetti bandi. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria 

 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA: 

1. La domanda per l’eventuale concessione del contributo deve essere presentata su apposito 

modello e inviata tramite PEC all'indirizzo cm.cagli@emarche.it o per posta (farà fede 

il timbro postale) presso la sede dell’Ambito Territoriale Sociale n.3 – Unione Montana del 

Catria e Nerone, 10 – 61043 Cagli (PU). L’Ente non si assume responsabilità in caso di 

smarrimento delle domande dovute ad inesatte indicazioni del destinatario del plico o a 

disguidi imputabili a fattori terzi. 

2. È inoltre possibile consegnare la domanda a mano presso lo sportello sociale dell’ATS3 

presente nel comune di residenza nei giorni e negli orari sotto indicati: 

• Comune Acqualagna 0721/796725 (lunedì 8,30-13,30) 

• Comune di Apecchio 0722/989004 (venerdì 8,30-13,30) 

• Comune di Cagli - sede ATS3 – Unione Montana del Catria e Nerone – via Lapis n.10 

0721.781088 (tutte le mattine dal lunedì al venerdì 8,30-13,30) 

• Comune Cantiano 0721/789939 (giovedì 8,30-13,30) 

• Comune Frontone 0721/786107 (martedì 8,30-13,30) 

• Comune Piobbico 0722/986225 (mercoledì 8,30-13,30) 

• Comune di Serra Sant’Abbondio 0721/730120 (mercoledì 8,30-13,30) 

 

La scadenza del bando è fissata nel giorno di MARTEDÌ 2 NOVEMBRE 2021 ALLE ORE 

18:00 

mailto:cm.cagli@emarche.it


 

 

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

La domanda deve essere consegnata dal caregiver familiare corredata obbligatoriamente, pena 

l’esclusione, dalla seguente documentazione: 

1. attestazione I.S.E.E. (DSU 2021) ordinario, in corso di validità; 

2. copia di un valido documento di identità. 

 

Va inoltre presentata l’attestazione bancaria o postale dell’intestazione dell’IBAN individuato 

nella domanda. Se l’IBAN indicato non è intestato al beneficiario va compilato il modello di delega; 

 

N.B. la dichiarazione ISEE, allegata alla presente domanda, potrà essere sottoposta a verifiche e 

controlli del Comando Provinciale della Guardia di Finanza. 

 

Informazioni: 

• Comune Acqualagna 0721/796725 (lunedì 8,30-13,30) 

• Comune di Apecchio 0722/989004 (venerdì 8,30-13,30) 

• Comune di Cagli - sede ATS3 – Unione Montana del Catria e Nerone – via Lapis n.10 

0721.781088 (tutte le mattine dal lunedì al venerdì 8,30-13,30) 

• Comune Cantiano 0721/789939 (giovedì 8,30-13,30) 

• Comune Frontone 0721/786107 (martedì 8,30-13,30) 

• Comune Piobbico 0722/986225 (mercoledì 8,30-13,30) 

• Comune di Serra Sant’Abbondio 0721/730120 (mercoledì 8,30-13,30) 

 
 

Cagli, 29/09/2021 

 

 

IL COORDINATORE D’AMBITO 

                     Fto. Stefano Cordella 


